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Ricerche 

Il Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione 

sociale: un primo bilancio 
 

 

 

Umberto Gargiulo 

L’evoluzione dei sistemi di inquadramento professionale dei lavoratori pubblici 

Obiettivi: il saggio esamina le principali novità dei vigenti sistemi di inquadramento 

professionale dei lavoratori pubblici. Metodologia: partendo dall’assetto delle fonti, 

così come interpretate dalla giurisprudenza di legittimità, il contributo procede a una 

valutazione sistematica dei contratti collettivi di lavoro dei comparti pubblici. 

Risultati: dall’analisi emergono le potenzialità, ma anche i limiti delle innovazioni 

contenute nella contrattazione collettiva, nonché le contraddizioni connesse alla 

differente regolamentazione degli istituti nei singoli comparti. Limiti e implicazioni: il 

contributo segnala i punti di crisi delle scelte operate dall’autonomia collettiva, 

prospettando, là dove possibile, soluzioni sul piano interpretativo. Originalità: la 

peculiarità del contributo è nella chiave di lettura dei sistemi di classificazione 

professionale, esaminati in relazione ai rischi connessi all’ampliamento del debito del 

lavoratore, con riflessioni che travalicano, per quanto possibile, l’ambito del lavoro 

pubblico esaminato. 

 

The Evolution of Professional Grading Systems 

Objectives: this essay examines the main developments in the current professional 

classification systems for public sector workers. Methodology: starting from the 

framework of sources as interpreted by Supreme Court jurisprudence, this contribution 

proceeds to a systematic evaluation of collective labor contracts across public sectors. 

Results: the analysis reveals both the potential and limitations of innovations contained 

in collective bargaining, as well as contradictions arising from the different regulation 

of institutions across individual sectors. Limits and implications: this contribution 

identifies critical points in the choices made by collective autonomy, outlining 

interpretative solutions where possible. Originality: the distinctive feature of this 

contribution lies in its interpretative approach to professional classification systems, 

examined in relation to risks associated with the expansion of workers’ obligations, 

with reflections that transcend, as far as possible, the sphere of public employment 

under examination. 
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Alessandro Riccobono, Rita Daila Costa 

Transizione digitale e sviluppo tecnologico nei contratti collettivi della PA 

Obiettivi: l’articolo analizza il ruolo delle parti sociali e della contrattazione collettiva 

nella transizione digitale della pubblica amministrazione, con particolare attenzione 

alle innovazioni normative e contrattuali successive al Patto per l’innovazione del 

lavoro pubblico del 2021. Metodologia: l’indagine si fonda sull’analisi delle previsioni 

contenute nei CCNL 2019-2021 e 2022-2024, integrate con l’esame dei più recenti 

interventi normativi in materia di digitalizzazione della PA. Risultati: la ricerca 

evidenzia come la contrattazione collettiva abbia contribuito, su diversi fronti, al 

processo di digitalizzazione della PA. Limiti e implicazioni: il principale limite risiede 

nella frammentazione delle relazioni sindacali e nella disomogeneità di applicazione 

delle innovazioni tra amministrazioni. Sul piano scientifico e pratico, emerge 

l’esigenza di consolidare modelli partecipativi stabili per supportare l’innovazione 

organizzativa e tecnologica della PA. Originalità: l’articolo offre una ricostruzione 

organica del rapporto tra fonti legislative e contrattuali nella regolazione della 

transizione digitale, valorizzando il ruolo dell’autonomia collettiva quale co-

protagonista del rinnovamento organizzativo della pubblica amministrazione. 

 

Digitalization and Collective Bargaining in the Public Sector 

Objectives: the article examines the role of social partners and collective bargaining 

in the digital transition of the public administration, with particular attention to the 

regulatory and contractual innovations following the Pact for Innovation in Public 

Employment and Social Cohesion of 2021. Methodology: the investigation is based on 

the analysis of the provisions contained in the 2019-2021 and 2022-2024 national 

collective agreements, complemented by the examination of the most recent legislative 

interventions concerning the digitalization of the public administration. Results: the 

research highlights how collective bargaining has contributed, on several fronts, to the 

digitalization process of the public administration. Limits and implications: the main 

limitation lies in the fragmentation of industrial relations and the uneven 

implementation of innovations across administrations. From both a scientific and 

practical perspective, the study points to the need to consolidate stable participatory 

models to support the organizational and technological innovation of the public 

administration. Originality: the article provides a systematic reconstruction of the 

relationship between legislative and contractual sources in the regulation of the digital 

transition, emphasizing the role of collective autonomy as a co-protagonist in the 

organizational renewal of the public administration. 
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Vincenzo Ferrante 

“Welfare aziendale” e contrattazione collettiva nei comparti pubblici 

Obiettivi: il saggio analizza le principali forme di welfare aziendale e si interroga sulle 

ragioni che ne hanno fortemente limitato la diffusione nel settore pubblico. 

Metodologia: analisi giuridico-normativa. Risultati: si suggerisce di modificare 

l’approccio proprio del sistema privatistico, lasciando all’iniziativa dei fondi 

complementari, sulla scorta delle previsioni della contrattazione collettiva, 

un’eventuale azione di rafforzamento verso rischi non protetti dal sistema pubblico. 

 

‘Corporate Welfare’ and Collective Bargaining in the Public Sector 

Objectives: the essay analyses the main forms of corporate welfare and questions the 

reasons that have severely limited their diffusion in the public sector. Methodology: 

legal analysis. Results: the A. suggests abandoning the private sector approach, 

leaving it to the pension funds, based on collective bargaining agreements, to adopt the 

strengthening measures needed to address risks not covered by the public system. 

 

 

 

Maria Dolores Ferrara 

Partecipazione, organismi paritetici e coinvolgimento del personale nelle 

pubbliche amministrazioni tra vecchie sfide e nuove incognite 

Obiettivi: il saggio intende tracciare il quadro normativo dei diritti di partecipazione 

nel lavoro pubblico. Metodologia: l’analisi è stata condotta tenendo conto sia 

dell’evoluzione degli istituti, sia del loro diverso impatto nella contrattazione collettiva 

di comparto e di area. Risultati: la ricerca ha consentito di mettere in luce alcune 

specificità della dinamica regolativa nel settore pubblico, tra cui una maggiore 

istituzionalizzazione dei presidi partecipativi da cui è derivata una più profonda 

erosione dei poteri di micro-organizzazione nelle pubbliche amministrazioni. Limiti e 

implicazioni: nello studio si pone in evidenza che l’agibilità dei diritti di partecipazione 

è fortemente condizionata dal clima generale delle relazioni sindacali, da un lato, e dal 

complessivo stato di salute del settore pubblico conseguente ai finanziamenti erogati, 

dall’altro. Originalità: nel saggio si affronta in modo originale il tema della 

partecipazione dei lavoratori, mettendo in risalto le specificità del settore pubblico 

dovute anche alla necessità di salvaguardare gli interessi generali. 

 

Participation, Joint Committees and Workers’ Involvement in Public 

Administrations: Old Challenges and New Uncertainties 

Objectives: this essay aims to outline the regulatory framework governing participation 

rights in public-sector employment. Methodology: the analysis considers how 

involvement tools have evolved and the different impact this has had on collective 

bargaining within the public sector. Results: the research highlights the greater 
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institutionalisation’ of participatory mechanisms in the public sector. This has led to a 

more profound erosion of micro-organizational powers within public administrations. 

Limitations and implications: the study shows that the exercise of participation rights 

is strongly influenced by the general situation of industrial relations and the overall 

health of the public sector, both of which depend on funding. Originality: the essay 

takes an original approach to the issue of worker participation, emphasizing the unique 

features of the public sector which stem from the need to protect the public interest. 

 

 

 

 

Ricerche 

Contrattazione collettiva e partecipazione: la prospettiva del 

lavoro pubblico e delle imprese partecipate 
 

 

 

Francesco Alifano 

Partecipazione dei lavoratori e imprese partecipate dopo la legge n. 76/2025 

Obiettivi: il contributo si propone di analizzare gli effetti che l’approvazione della l. n. 

76/2025 può avere sulle imprese partecipate. Metodologia: il contributo, ricostruita 

l’evoluzione storica e le prassi collettive attualmente in essere nelle imprese pubbliche, 

adotta un approccio giuridico-normativo, osservando come la l. n. 76/2025 possa 

conciliarsi con il d.lgs. n. 175/2016. Risultati: l’analisi svolta consente di individuare, 

con riferimento alle imprese partecipate ed in relazione alle differenti forme di 

partecipazione, opportunità e criticità derivanti dall’applicazione della nuova 

normativa. Limiti e implicazioni: il contributo evidenzia come, in virtù della logica 

promozionale sottesa alla l. n. 76/2025, anche nelle società pubbliche saranno in larga 

misura le parti collettive a doversi occupare di sviluppare la partecipazione. 

Originalità: il saggio propone un esame dei possibili effetti che la nuova disciplina in 

materia di partecipazione può avere in un contesto, come è quello delle imprese 

pubbliche, che, da sempre, è interessato da pratiche partecipative. 

 

Worker Participation and Publicly Held Companies after Act No. 76/2025 

Objectives: the paper aims to analyse the effects that the approval of Act No. 76/2025 

may have on publicly held companies. Methodology: the paper, after reconstructing 

the historical evolution and the current collective practices in public enterprises, 

adopts a legal-normative approach, examining how Act No. 76/2025 can be reconciled 

with Legislative Decree No. 175/2016. Results: the analysis allows the identification 

of opportunities and challenges arising from the application of the new legislation, with 

reference to publicly held companies and in relation to the different forms of 

participation. Limits and implications: the study highlights that, due to the 

promotional logic underlying Act No. 76/2025, social partners will largely be 
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responsible for developing participation even within public companies. Originality: the 

paper offers an examination of the potential effects that the new participation 

regulations may have in a context, such as public enterprises, which has historically 

been engaged in participatory practices. 

 

 

 

Michele Tiraboschi 

Un contratto senza un mercato? Alcune riflessioni sulla contrattazione collettiva 

nel lavoro pubblico 

Obiettivi: il saggio si fa carico di sviluppare alcune considerazioni su natura e funzione 

della contrattazione collettiva nel settore pubblico in comparazione con il settore 

privato. Ciò nella prospettiva di verificare nuovamente, ad oltre quarant’anni dai primi 

studi in materia e alla luce della evoluzione del quadro giuridico-istituzionale di 

riferimento, l’asserita impossibilità di tracciare un sicuro parallelismo tra la 

contrattazione collettiva nel pubblico impiego e la contrattazione collettiva nel settore 

privato. Metodologia: lo studio si integra ed entra in dialogo con la riflessione 

dottrinale in materia partendo da una analisi delle prassi contrattual-collettive 

monitorate nel pubblico impiego, collegando le dinamiche osservate ad una analisi 

dell’evoluzione storico-normativa relativa alla contrattazione nel pubblico impiego. 

Risultati: l’esito della ricerca è una conferma delle profonde diversità strutturali e 

anche normative tra contrattazione collettiva nel settore pubblico e nel settore privato. 

Limiti e implicazioni: l’analisi che si propone deve fare i conti con una diversa 

conoscibilità delle tendenze della contrattazione collettiva tra settore privato e settore 

pubblico e all’interno di quest’ultimo tra pubblico impiego privatizzato e in regime 

pubblico. Originalità: percorrere la frontiera che ancora oggi separa – e differenzia – 

la contrattazione collettiva del settore pubblico da quella del settore privato pare del 

resto una traiettoria di indagine particolarmente promettente, rispetto alla rituale 

insistenza su sentieri già ampiamente battuti dalla dottrina giussindacale italiana, per 

concorrere a fornire un nuovo impulso ad una riflessione che certo non può oggi più 

definirsi scientificamente immatura e che, tuttavia, resta allo stato del dibattito priva 

di risultati appaganti in attesa come è di una non più rinviabile rifondazione della 

teoria giuridica – e non solo giuridica – del contratto collettivo in Italia. Una teoria 

che di certo non può permettersi di rinunciare aprioristicamente – spesso per fatti 

concludenti – alla verifica dei «possibili segni identitari comuni a pubblico e privato». 

 

A Contract Without a Market? Some Reflections on Collective Bargaining in 

Public Sector Employment 

Objectives: this essay aims to develop some considerations on the nature and function 

of collective bargaining in the public sector in comparison with the private sector. This 

is done with a view to re-examining, more than forty years after the first studies on the 

subject and in light of developments in the relevant legal and institutional framework, 

the alleged impossibility of drawing a clear parallel between collective bargaining in 

the public sector and collective bargaining in the private sector. Methodology: the 
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study integrates and engages in dialogue with doctrinal reflection on the subject, 

starting from an analysis of collective agreements trends monitored in the public sector, 

linking the dynamics observed to an analysis of the historical and regulatory evolution 

of collective bargaining in the public sector. Results: the outcome of the research 

confirms the profound structural and regulatory differences between collective 

bargaining in the public and private sectors. Limits and implications: the proposed 

analysis must consider the different levels of knowledge regarding collective 

bargaining trends between the private and public sectors and, within the latter, between 

privatised public employment and public sector employment. Originality: exploring the 

boundary that still separates – and differentiates – collective bargaining in the public 

sector from that in the private sector seems, moreover, to be a particularly promising 

line of inquiry, compared to the ritualistic insistence on paths already well-trodden by 

Italian labour law doctrine, in order to help give new impetus to a debate that can 

certainly no longer be described as scientifically immature and which, nevertheless, 

remains at the stage of debate without satisfactory results, awaiting a no longer 

postponable re-foundation of the legal – and not only legal – theory of collective 

bargaining in Italy. A theory that certainly cannot afford to renounce a priori the 

verification of “possible common identity markers in the public and private sectors”. 
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